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E’ accaduto al sig. Ivano 
Cesaroni di Chitignano 
(AR) in normalissimi 

rapporti di conto 
corrente e conto anticipi 

intrattenuti con la 
Banca Toscana 
nell’esercizio 

dell’attività artiginale 
svolta ma può essere 
capitato a chiunque 

anche senza nemmeno 
accorgersene. Queste 
cose purtroppo non 

possono essere viste ad 
occhio nudo, nemmeno 



con gli occhiali o con la 
lente d’ingrandimento. 

Non possono essere 
captate nemmeno da 

chi ha qualità 
extrasensoriali superiori 
alla gente comune, e gli 

istituti di credito lo 
sanno benissimo. 

 
* 
 

Il consulente del 
pubblico ministero, 

sotto giuramento, in un 
procedimento per usura 



bancaria e reati 
connessi radicato 

presso la Procura della 
Repubblica di Arezzo in 

cui risultava parte 
offesa il sig. Ivano 
Cesaroni in base a 

denuncia sporta dal 
medesimo nei confronti 

di direttori, legali 
rappresentanti e quanti 
avessero contribuito al 

verificarsi di tale 
situazione, ha accertato 

tassi di interessi 
praticati dalla Banca 



Toscana dai “valori 
infiniti”, come da 

estratto di c.t.u. di 
seguito riprodotta. 
Con il termine tassi 

infiniti, non calcolabili e 
simili, i tecnici nominati 

dalle procure della 
repubblica intendono 
significare che i tassi 
nominali indicati dagli 
istituti di credito sugli 
estratti conto inviati 
periodicamente alla 

clientela dell’ordine del 
12% - 15% - 18%  e 



così via, in maniera 
larvata e senza che le 

banche lo facciano 
presente al correntista 
raggiungono, laddove 

convergano 
determinate 

circostanze, percentuali 
stratosferiche, ed in 
luogo di indicarle in 

percentuale le omettono 
ed indicano che in quel 

periodo si sono 
verificati tassi infiniti. 
Questa è una certezza 

matematica e non è una 



invenzione recente e 
nemmeno una scoperta 

recente, 
conosciutissima fin 

dall’epoca dei romani, 
essa è il classico 
escamotage per 

mascherare l’usura e far 
apparire tutto legale 

alla luce del sole, pur se 
oramai dovrebbe avere 
molte rughe vista l’età 
essa non è mai stata  
mai dimenticata dagli 

istituti di credito, essa è 
rimasta sempre alla 



moda, con il termine 
insignificante per molti 
(anatocismo) che non è 
una nuova influenza ma 
che miete vittime più di 
tutte le influenze messe 

assieme.  
Questi tassi di interesse 

infiniti, tradotti in 
termini tangibili 

significa che al termine 
del trimestre un 

soggetto si trovava 
addebitati interessi e 
competenze varie a 
tassi elevatissimi 



dell’ordine del 600% 
annui, del 1000% 

annuo, del 10.000% 
annuo e così via, da qui 
l’abitudine da parte dei 
c.t.u. di omettere tali 

percentuali, non si 
capisce bene per quali 
ragioni, ed in luogo di 

indicare realisticamente 
la effettiva percentuale 

che ne scaturisce 
indicano le parole “tassi 

infiniti”, “tassi non 
calcolabili” e così via, 



ma il risultato non 
cambia. 

Questi interessi folli, di 
natura obiettivamente 

usuraria ed a 
percentuali 

astronomiche nemmeno 
quantificabili dai tecnici 
in quanto i valori che ne 
scaturiscono divengono 
illeggibili ed andrebbero 

poi spiegati 
razionalmente, ed 

insostenibili in qualsiasi 
attività commerciale o 
industriale esercitata 



sulla terra, in quanto 
essi azzerano utili lordi, 
utili netti, utili passati e 

futuri, asciugano i 
sudori come spugne 

assorbenti, fanno la loro 
corsa all’infinito non 
nello spazio infinito 

dell’universo e della via 
lattea o nelle formule 
astratte ed innocue 
degli scienziati o nei 
quaderni degli alunni 

sui banchi di scuola, ma 
nella vita di tutti i 
giorni, seminando 



terrore invisibile ed 
inodore. 

Essi nella loro corsa 
folle, pur a velocità 
elevata per poter 

decollare non riescono a 
spiccare il volo e 

rimangono striscianti 
sulla terra ferma senza 
rallentare la loro corsa 

folle. 
Quanti sbandierano 

quotidianamente diritti 
ai cittadini, promesse a 
non finire di sicurezza ai 

cittadini, aiuti alle 



famiglie ed alle 
imprese, giustizia e 
legalità a destra e a 

sinistra, e sprizzano da 
tutti i pori legalità, 

giustizia, fraternità e 
quant’altro, con 

occhialini alla moda e 
frasi preconfezionate, 
da far concorrenza ai 

presentatori televisivi, 
farebbero bene ad 

occuparsi una buona 
volta di queste 

commedie e tragedie 
all’italiana senza 



mettersele dietro le 
spalle, o pretendere che 

nasca l’eroe dei dieci 
mondi e risolva tutti i 

problemi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
















